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L’articolo, oltre ad offrire uno sguardo panoramico 
sui lavori critici degli ultimi decenni, mette in evi-
denza l’importanza dell’analisi traduttologica nello 
studio dei contatti letterari italo-croati sull’esempio 
dello scritto programmatico di Marinetti destinato a 
Zvrk e della sua traduzione a firma di Joso Matošić, il 
fondatore della rivista. Si prenderà in esame il mani-
festo originale di Marinetti scritto per Zvrk, nonché 
i due scritti già editi di cui Matošić risulta essere a 
conoscenza, tanto da prenderli da prototesto insieme 
alla versione inviatagli da Marinetti.
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L’esplosione della bomba futurista lanciata da Marinetti dalle pagine del quoti-
diano Le Figaro quel 20 febbraio 1909 ebbe una notevole eco anche tra le riviste 
e i giornali croati. Infatti, a soli due mesi dalla pubblicazione del Manifesto del 
futurismo, sulla rivista letteraria Savremenik esce l’articolo Il futurismo a firma di 
Arsen Wenzelides (Wenzelides 1909: 175-176 in Petrač 1995: 74-76) che riporta i 
punti principali del manifesto di fondazione rendendolo così anche uno dei primi 
tentativi di tradurre uno scritto futurista in lingua croata. Come lo stesso autore fa 
ricordare ai suoi lettori, la rivista ufficiale della Società dei letterati croati si era già 
occupata di Marinetti nel novembre 1908 avendo destato l’interesse di Vinko Lo-
zovina (1908) un suo scritto dissacrante nei confronti del Vate, intitolato Les dieux 
s’en vont, D’Annunzio reste. Che l’interesse fra le due repubbliche delle lettere, quel-
la croata e italiana, fosse stato reciproco anche prima della fondazione del futuri-
smo lo testimonia lo stesso Lozovina menzionando che la rivista Poesia, fondata e 
diretta da Marinetti, aveva già ospitato qualche poeta croato tradotto in italiano. 
Il più famoso tra questi, Silvije Strahimir Kranjčević1, fu ricordato e ritenuto da 
Marinetti persino un futurista ante litteram, come testimonia Zdenka Marjanović 
in un prezioso scritto sul futurismo apparso su Bosanska vila nel luglio del 1911:

Kad sam mu spomenula Danuncijevu ofansivu prema “lopovima Hrvatima 
koji drže more”, italijansko jadransko more, razumije se, on je prešao u svoj 
pravi “futuristički” štimung: “a, mi ćemo se već tući! Ja vas volim jer hoćete 
da tučete sve koje smo mi već istjerali, ali ćemo se mi još potući! Vidjećemo 
kako lupa slavenska duša! Ali, pozdravite mi ipak vaše nerođene još vir-
libriste nek se što prije rode! Jer valjda i kod vas ima telegraf, željeznica, 
automobil; barem iz vašega pjesnika [S. S. Kranjčević] što je pisao u mom 
listu može se vidjeti da je njemu kroz dušu prošla bila moderna groznica. 
Ja vjerujem da je on bio futurista. Njegova Mramorna Venus2 koju čitah u 
prijevodu Stjepka Ilijića ima sav cinizam i žučno preziranje žene, odvratnost 
od žene, koju može imati samo jedno futurističko srce...” (Marjanović 1911: 
210 in Kipke e Koščević 1989: 393-397)3.

1 Si tratta della poesia Eloi, eloi lamma sabactani! nella traduzione di Stjepko Iljić pubblicata su “Poesia”, II 
(1906), 1-2, p. 28. Cfr. anche Machiedo 2006: 97-98.

2 Né Mladen Machiedo né i curatori di Život i probrane pjesme di Silvije Strahimir Kranjčević fanno riferi-
mento alla traduzione di questa poesia per cui rimane ancora da individuare il periodico che la ospitò. Cfr. 
Machiedo 2006: 98 e Kranjčević 1921: 194. 

3 “Quando gli menzionai l’avversione di d’Annunzio per  ‘i ladri croati che occupano il mare’, il mare Adriatico 
italiano, s’intende, lui assunse il suo vero stato d’animo ‘futurista’: “ma combatteremo noi senz’altro! Vedre-
mo come batte l’anima slava! Ma, salutatemi comunque i vostri verlibristi non ancora nati, che nascano al 
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Oltre allo scritto di Marjanović, un’altra interessante testimonianza dell’interesse 
che il futurismo destava presso i giovani letterati croati venne pubblicata nel mese 
precedente sulla già menzionata rivista bosniaca. Si tratta del breve scritto Pismo 
iz Italije ovvero Una lettera dall’Italia in cui il poeta Josip Sibe Miličić (1911: 180-
181) riportò le sue impressioni avute dalla conversazione con Marinetti e Boccioni 
al caffè Aragno a Roma nella prima metà del 1911. La ricezione di Miličić in un 
certo senso anticipa quella dei giovani futuristi croati attivi nell’immediato ante-
guerra a Spalato e Zara trovando nel programma artistico-politico di Marinetti 
non solo un nuovo movimento stimolante e senza precedenti, ma anche un incen-
tivo per le proprie aspirazioni jugoslave che si contrapponevano alla dominazione 
austriaca (Cabassi 2020: 72-73). Anche gli scritti sul futurismo raccolti da Božidar 
Petrač nel suo Futurizam u Hrvatskoj: dossier, dimostrano una certa familiarità 
con i manifesti futuristi abbondantemente citati e le attività artistiche e culturali 
dei protagonisti del movimento: così Avram Coralnik di Agramer Tagblatt assiste 
alla serata futurista al teatro Costanzi di Roma il 21 febbraio 1913 quando Papi-
ni legge il suo famoso Discorso contro Roma e contro Benedetto Croce mentre un 
certo J. S.-ć, collaboratore della rivista Luč, si trova a vivere proprio nella via della 
redazione di Lacerba e frequenta la mostra futurista nel novembre del 1913. Che 
non si tratti di un effimero interesse da corrispondenti esteri in cerca di curiosi-
tà e attualità lo manifestano anche i due articoli di Antun Gustav Matoš dedicati 
al futurismo per la rivista Obzor oppure quello di Niko Bartulović per la rivista 
Savremenik. Benché quello di Matoš sia, in fondo, una stroncatura fondata su un 
esame minuzioso del contenuto dei manifesti futuristi, egli ammette lo stesso che 
“danas futurizam nije nacionalna, već internacionalna znatna struja, koja može biti 
paradoksalna i smiješna, ali dosta važna već stoga što postoji”4 (Matoš 1913: 96). 
Similmente a Matoš, anche Bartulović non manca di osservare la vasta risonanza 
che il movimento futurista ebbe al livello mondiale, notando l’inesistenza – e sia-
mo agli inizi del 1914 – di un movimento futurista croato:

più presto! Ci saranno anche da voi il telegramma, la ferrovia, l’automobile; almeno dal vostro poeta [S. S. 
Kranjčević] che apparse nella mia rivista si può vedere che la sua anima fu colta dalla febbre moderna. Io 
credo che lui fosse stato futurista. La sua Venere marmorea [sic] che lessi nella traduzione di Stjepko Ilijić ha 
tutto il cinismo e un forte disprezzo della donna, disgusto della donna che può avere solo un cuore futuri-
sta…”. Translitterazione dall’alfabeto cirillico e traduzione dell’autrice dell’articolo.

4 “[...] oggi il futurismo non è una forte corrente nazionale, bensì internazionale che può dirsi paradossale e 
ridicola, ma è molto importante anche solo per il fatto che esista”. Traduzione dell’autrice dell’articolo.
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Fakat je da je danas već futurizam svjetski pojam i da se istom brzinom i 
agilnošću širi kao u svojoj kolijevci Italiji i Francuskoj tako i u centrumima 
mistične i ozbiljne Rusije. Rusija je dapače prestigla sve ostale zemlje, jer već 
imaju i dvije futurističke škole: moskovsku i petrogradsku; dakle već raz-
dor! I manji narodi pa i naša slavenska braća Česi i Poljaci imaju već svoje 
futurističke krugove. Mi Hrvati i Srbi škole još nemamo, ali zato Čerina već 
tvrdi, da je Polić bio futurista, dok Matoš opet viče da je to Čerina. Nekih 
zametaka dakle svakako ima (Bartulović 1914: 122-123)5.

Tre anni dopo quel profetico invito lanciato da Marinetti sulle pagine di Bosan-
ska vila e qualche mese dopo quest’ultima constatazione di Bartulović, nel giugno 
del 1914, la prima rivista futurista in Croazia intitolata Zvrk (“trottola”) sarebbe 
dovuta nascere a Zara e dar inizio al movimento futurista croato. La rivista non 
vide mai la luce poiché il suo fondatore, Joso (Jozo, Joe, Josip) Matošić fu arrestato, 
insieme ad alcuni altri intellettuali croati, subito dopo l’attentato di Sarajevo, per-
ché ritenuto politicamente sospetto dalle autorità austriache. Fu inviato al confino 
e non fece mai ritorno a Zara, mentre gli scritti destinati alla prima rivista futurista 
croata rimasero nel cassetto per lunghi anni, anzi decenni. Il primo a parlarne 
negli anni Settanta, anche in diverse occasioni, fu il poeta e critico Boro Pavlović, 
ma questo fatto storico e letterario di straordinaria importanza – l’esistenza del 
primo numero di una rivista futurista croata mai pubblicata - passò inosservato 
fino agli anni Ottanta quando la studiosa Sofia Zani pubblicò in due articoli di-
versi il testo integrale di Zvrk accompagnandolo con dei commenti e traduzioni 
in italiano. Qualche anno dopo toccò anche al pubblico croato e gli scritti di Zvrk 
furono pubblicati e commentati da Božidar Petrač sulla rivista Republika, ma lo 
studioso sarebbe tornato all’argomento anche nel 1995 con il già citato Dossier. Del 
resto, è negli anni Novanta che la critica croata mostra un maggior interesse per 
il futurismo di matrice strettamente italiana e per la sua ricezione presso i lettori 
croati. Dopo il saggio di Petrač che unisce il contenuto di Zvrk con gli scritti della 
critica croata sul futurismo, Mladen Machiedo ne scrive una recensione-saggio, 
Vesna Deželjin studia a più riprese le traduzioni di due protagonisti del futurismo, 

5 “È un dato di fatto che oggi il futurismo è una parola nota in tutto il mondo e che si diffonde con la stessa 
velocità e agilità sia nella sua culla, l’Italia e la Francia, sia nei centri della mistica e seria Russia. La Russia ha 
persino sorpassato tutti gli altri paesi perché ha già due correnti futuriste: quella di Mosca e quella di Pietro-
grado: quindi già una scissione! Anche i popoli più piccoli, inclusi i nostri fratelli cechi e polacchi, hanno i 
loro circoli futuristi. Noi croati e serbi non ne abbiamo ancora una scuola, ma Čerina afferma comunque che 
Polić fosse futurista, mentre Matoš grida invece che il futurista è Čerina. Dei germogli, dunque, ce ne sono”. 
Traduzione dell’autrice dell’articolo.
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Palazzeschi e Soffici, e Aljoša Pužar indaga sul futurismo fiumano nell’immediato 
dopoguerra. Indispensabili per una comprensione più completa della ricezione del 
futurismo in Croazia e nei Balcani risultano anche due articoli più recenti, L’ombra 
del futurismo nei Balcani d’oggi di Sanja Roić e Recepcija futurizma u splitskoj sre-
dini di Ivan J. Bošković. L’interesse risvegliato per il movimento futurista presso la 
critica croata si rispecchia anche nella pubblicazione di ben due antologie dedicate 
agli autori futuristi, quella di Joja Ricov del 2004 (Talijanski futurizam s predcima 
i potomstvom: antologija) e di Mladen Machiedo del 2010 (Futurizam 100 godina 
poslije: radionfonski collage). È proprio quest’ultimo a sollevare la questione delle 
traduzioni delle opere futuriste, notando che il Dossier di Petrač si limita alla criti-
ca del futurismo escludendo diverse antologie che tuttavia fanno parte della rice-
zione del futurismo italiano. Questa svista bibliografica non sorprende, però, se si 
tiene conto del fatto che il Dossier di Petrač non contiene il testo integrale di Zvrk: 
mancano proprio le traduzioni che rappresentano un terzo dell’intero contenuto 
del primo numero, come si può vedere dall’indice compilato da Boro Pavlović6. 
La redazione, come se volesse seguire l’esempio del futurismo marinettiano anche 
negli aspetti anagrafici (“I più anziani fra noi, hanno trent’anni…” De Maria 1998: 
12), consisteva di almeno tre ventenni, zaratini di nascita e/o adozione, presenti 
con maggior numero di scritti e traduzioni: Joso Matošić (Zara, 8 maggio 1890 – 
Zagabria, 3 maggio 1966), Gabriel (Gabro) Pilić (Zara, 20 maggio 1890 – Spalato, 2 

6 L’indice di Pavlović è il più dettagliato tra quelli pubblicati, però manca la traduzione della poesia E lasciatemi 
divertire di Gabro Pilić (si tratta di una svista bibliografica visto che Pavlović la menziona nell’articolo) che 
noi aggiungiamo all’elenco:

 1. Faksimilirani (crveni) naslov “ZVRK” na vrhu korica, s autografom autorova teksta UFUTURISTIČENA    
FUTURISTIČKA VARNICA, te impresom Glasilo Hrvatskog Futurističkog pokreta, Urednik: Jozo Matošić, 
Redakcija i administracija: ZADAR, Ulica Soli 5

 2. F. T. Marinetti: CARI COLLEGHI DELLA RIVISTA CROATA FUTURISTA “ZVRK”, na talijanskom i 
hrvatskom jeziku

 3. F. T. Marinetti: IL FUTURISMO, izvornik i hrvatski prijevod
 J. Matošić: ŠTO HOĆEMO? ZAŠTO SMO FUTURISTI? ŠTO JE FUTURIZAM?
 4. U. Donadini: ZVRKASTA APOKALIPSA
 5. J. Matošić: BRZOVOZ IZ BEOGRADA PREKO BUDIMPEŠTE, BEČA I BERLINA U BERN
 6. J. Matošić: LAOKONTU MOGA LJUBAVNOG MOTORA
 7. A. G. Matoš: POČETAK “SOLOVARIJACIJE”
 8. A. Aralica: BRZOPLOV
 9. A. Aralica: OČI
 10. A. Palazzeschi: BOLESNA ČESMA (Fontana malata, prijevod: G. Pilić)
 11. A. Palazzeschi: PA PUSTITE DA SE ZABAVIM (E lasciatemi divertire, prijevod: G. Pilić)
 12. G. Papini: OČITOVANJE SLOVOSLAGARU (Confessione ad un tipographo, prijevod: J. Matošić)
 13. A. Aralica: BABULJI
 14. Uredništvo: ANKETA “ZVRKA”.
 Per la traduzione italiana dei titoli e dei testi si rimanda all’articolo di Sofia Zani, La mai pubblicata rivista 

futurista Zvrk ed il futurismo in Croazia (1909-1914).
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luglio 1975) e Antun (Anton) Aralica (Zlarin, 1888 – ?), mentre il collaboratore più 
giovane, Ulderiko Donadini (Plaški, 8 aprile 1894 – Zagabria, 10 maggio 1923), 
aveva appena venti anni compiuti. Matošić e Pilić erano anche coetanei, studenti 
ginnasiali a Zara e attivi in modo particolare, agli inizi del 1914, presso l’Associa-
zione teatrale amatoriale croata di Zara (Hrvatsko diletantsko pozorišno društvo), 
dove Pilić svolse il ruolo di preside e Matošić quello di segretario. Quest’ultimo la-
vorò per un periodo anche nell’amministrazione della famosa libreria e casa editri-
ce zaratina Hrvatska knjižarnica che lo mise in contatto diretto con Antun Gustav 
Matoš, uno dei più noti contribuenti della nascente rivista7, già nel 1909. Forse l’u-
nico collaboratore a visitare l’Italia nel pieno periodo futurista è Antun Aralica che 
trascorre l’anno accademico 1913/1914 a Roma e Firenze, da cui manda a Narodni 
list di Zara l’articolo U podzemnicama (Futurizam), pieno di genuino entusiasmo 
ed ammirazione per Marinetti e i suoi seguaci. Se il giovane studente Aralica riesce 
a partecipare di persona alle serate futuriste nel 1913, Matošić, in quanto fondatore 
di Zvrk, riesce a mettersi in contatto con lo stesso Marinetti e ottenere un suo scrit-
to inaugurale, Il futurismo, accompagnato dal seguente messaggio:

Movimento futurista
diretto da F. T. MARINETTI

MILANO, Corso Venezia 61, 
telefono 40-81

  16 Aprile

Cari colleghi della Rivista futurista croata Zvrk, 
Saluto con entusiasmo la nascita della prima rivista futurista croata, e vi 
mando un articolo che servirà a chiarire qualcuno punto oscuro. 
Vi consiglio di pubblicare questo articolo in italiano e in croato.
Aspetto ansiosamente la vostra rivista, e vi prego di gradire un abbraccio 
augurale. 
Vostro F. T. Marinetti… (Zani 1980: 313)

7 Nonostante il suo giudizio sostanzialmente sfavorevole nei confronti del movimento futurista o dei tentativi 
di “critica futurista” attribuiti a Vladimir Čerina e alla sua monografia su Kamov, Matoš segue con interesse 
le attività letterarie e politiche della gioventù croata anche prima della collaborazione a Zvrk. I suoi scritti si 
trovano anche nella rivista Mlada Hrvatska insieme alle poesie, racconti e traduzioni di Donadini e Aralica. 
Quest’ultimo, come si evince dalla corrispondenza di Matoš, lo conosce anche personalmente e lo accompa-
gna alla stazione di Roma per il suo ultimo viaggio a Zagabria. Cfr. Sabrana djela Antuna Gustava Matoša. 
Pisma I, a cura di Davor Kapetanić, vol. XIX, Zagreb, Jugoslavenska akademija znanosti i umjetnosti-Li-
ber-Mladost, 1973, p. 315.
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Matošić non solo accoglie il consiglio di Marinetti di pubblicare il suo articolo in 
tutte e due le lingue, ma si mette a tradurlo lui stesso, consapevole dell’importanza 
di uno scritto programmatico scritto apposta per Zvrk, come egli sottolinea8, dallo 
stesso fondatore del movimento futurista. Le ricerche condotte da Zani (a cui si 
richiamano sia Pavlović sia Petrač) suggeriscono che lo scritto, che corrisponde 
esattamente, sino alla qui riportata lezione, al messaggio futurista datato 1915 e 
noto con il titolo In quest’anno futurista sia “non solo una redazione anteriore, ma 
si possa considerare un manifesto originale” (Zani 1980: 322-324). Ammessa la 
straordinaria somiglianza e l’indiscussa parentela tra i due testi, a noi risulta che 
si possa (purtroppo) escludere l’ipotesi di un manifesto originale poiché siamo 
riusciti a individuarne ben due testi anteriori e con maggior numero di corrispon-
denze. Si tratta di Lettera aperta al futurista Mac Delmarle, pubblicata per la prima 
volta su Lacerba il 15 agosto 1913 e Gli sfruttatori del futurismo anch’esso uscito su 
Lacerba il 1 aprile 1914. Quello che rende la provenienza del primo dei due testi 
ancora più complessa è il fatto che la lettera originale indirizzata a Delmarle fu 
scritta in francese per cui il testo che compare su Lacerba è una traduzione. Anche 
se le corrispondenze tra Il futurismo di Marinetti e Futurizam di Matošić suggeri-
scono che il rapporto tra i due testi sia quello di un prototesto e del suo metatesto, 
certi costrutti ed espressioni idiomatiche tipicamente italiani riportati tali quali 
nella traduzione di Matošić rimandano alla versione del 1913, Lettera aperta al fu-
turista Mac Delmarle. Gli esempi sono numerosi, ma per illustrare quest’anomalia 
ce ne serviamo di almeno tre individuati nel seguente brano:

8 Cfr. Petrač 1995: 25: “Ovaj je članak specijalno za prvi broj “Zvrka” napisao F. T. Marinetti, pokretač talijan-
skog futurizma i jedan od prvih francusko-talijanskih književnika, poprativši ga sljedećim pismom”.



100

sp
o

n
d

e 
2/

1 
(2

02
3)

Filippo Tommaso 
Marinetti, Lettera 
aperta al futurista Mac 
Delmarle, in Lacerba, 
I, 16, 15 agosto 1913.

Filippo Tommaso 
Marinetti, Il futurismo, 
in Zvrk, 16 aprile 1914 
(inedito)

Filippo Tommaso 
Marinetti, Futurizam, 
in Zvrk (traduzione 
di J. Matošić), giugno 
1914 (inedito)

Filippo Tom-
maso Marinetti, In 
quest’anno futurista, 
Milano, 29 novembre 
1914 (volantino)

Il nostro programma 
immediato è di combat-
timento accanito contro 
il passatismo italiano 
sotto tutte le sue forme 
ripugnanti: archeologia, 
accademismo, pedan-
tismo, sentimentalismo, 
erotomania, ecc. Perciò 
noi professiamo un 
nazionalismo ultra-
violento, anticlericale 
e antisocialista, un nazi-
onalismo antitradizio-
nale che ha per base 
il vigore inesauribile 
del sangue italiano. 
Il nostro nazional-
ismo futurista lotta 
ferocemente contro il 
culto degli avi che, ben 
lungi dal cementare 
la razza, l’anemizza e 
l’imputridisce miserevol-
mente. (Marinetti: 1913: 
174) 

Il nostro programma 
immediato è di combat-
timento accanito contro 
il passatismo italiano 
sotto tutte le sue forme 
ripugnanti: archeologia, 
accademismo, pedan-
tismo, sentimentalismo, 
ossessione erotica, ecc. 
Per questo professiamo 
un nazionalismo ultra-
violento, anticlericale, 
ed un nazionalismo 
antisocialista ed anti-
tradizionale che si fonda 
sul vigore inesauribile 
del sangue italiano. Al 
contrario il nostro nazi-
onalismo futurista lotta 
ferocemente contro il 
culto degli avi, che ben 
lungi dal cementare 
la razza l’anemizza e 
l’imputridisce. (Mari-
netti 1914 in Zani 1980: 
321)

Naš je program nepo-
sredno borba protiv 
talijanskog pasatizma 
pod svim dosadnim 
oblicima: arheologija, 
akademizam, pedanti-
zam, sentimentalizam, 
erotomanija itd. Zato 
ispovijedamo ultravi-
olentni nacionalizam, 
aklerikalan i asocija-
listični nacionalizam, 
anti tradicionalni; koji 
ima za podlogu neiscr-
pljivu snagu talijanske 
krvi. Naš se futuristič-
ki nacionalizam okrut-
no bori protiv kulta 
predaka, koji, prilično 
daleko od cementira-
nja rase, obeskrvljuje 
je i žalosno struhnjuje. 
(Marinetti 1914 in 
Zani 1980: 320)

Il nostro programma 
immediato è di com-
battimento accanito 
contro il passatismo 
italiano sotto tutte le 
sue forme ripugnanti: 
archeologia, acca-
demismo, senilismo, 
quietismo, vigliacche-
ria, pacifismo, pes-
simismo, nostalgia, 
sentimentalismo, osses-
sione erotica, industria 
del forestiero, ecc. Il 
nostro nazionalismo 
ultra-violento, anti-
clericale, antisocialista 
e antitradizionale 
si fonda sul vigore 
inesauribile del sangue 
italiano e lotta contro il 
culto degli avi che, ben 
lungi dal cementare 
la razza, l’anemizza e 
l’imputridisce. (Mari-
netti 1914)

L’attinenza del Matošić traduttore ai costrutti e alle espressioni tipiche del sistema 
linguistico italiano ci aiuta a determinare il prototesto che, a nostro avviso, varia tra la 
versione lacerbiana e quella destinata per Zvrk. Così l’espressione “koji ima za podlo-
gu” ricalca fedelmente il suo equivalente nella versione del 1913 (“che ha per base”) 
invece di riportare “che si fonda” della versione scritta per Zvrk, la quale, trasportata 
letteralmente, sarebbe “koja se temelji”. Similmente «erotomania» presente nella Lette-
ra aperta al futurista Mac Delmarle viene sostituita nella versione per Zvrk con “osses-
sione erotica”, ma Matošić riporta l’equivalente croato “erotomanija” invece di offrire 
una trasposizione letterale del sintagma usato nel prototesto del 1914 che sarebbe “ero-
tična opsesija”. Anche la sua attinenza alla scelta lessicale della versione del 1913 allude 
a questo legame intertestuale: l’avverbio “miserevolmente” presente solo nella Lettera 
aperta al futurista Mac Delmarle, viene riportata nella traduzione di Matošić con l’av-
verbio “žalosno” anche se assente nel testo inviatogli da Marinetti. È possibile, dunque, 
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supporre, che Matošić, nonostante la sua affermazione di natura promozionale che si 
tratti di un testo marinettiano scritto apposta per Zvrk, non solo fosse a conoscenza 
dello scritto Lettera aperta al futurista Mac Delmarle, ma che lo avesse anche consul-
tato riportando certe espressioni a suo avviso più felici di quelle usate da Marinetti 
nello scritto Il futurismo9. Osserviamone un ultimo esempio: nella versione del 1913 i 
cinquecento futuristi improvvisati “ci aiutarono a sgangherare e a rimpastare un poco 
le facce dei nostri avversari” (Marinetti 1913: 174), mentre ne Il futurismo “ci aiutarono 
a sconfiggere ed a lasciare malconce le poche persone dei nostri avversari” (Marinetti 
1914 in Zani 1980: 323). La soluzione di Matošić lascia pochi dubbi sul suo prototesto: 
“koji nam pomogaše razbiti i preraditi malo lica naših protivnika” (Marinetti 1914 in 
Zani 1980: 323). La provenienza dei sei punti conclusivi, invece, è univoca poiché i 
punti risultano estratti direttamente dall’articolo Gli sfruttatori del futurismo:

Filippo Tommaso Marinetti, 
Gli sfruttatori del futurismo, in 
Lacerba, II, 7, 1 aprile 1914.

Filippo Tommaso Marinetti, Il 
futurismo, in Zvrk, aprile 1914 
(inedito)

Filippo Tommaso Marinetti, 
Futurizam, in Zvrk (traduzione 
di J. Matošić), giugno 1914 
(inedito)

Non può esser chiamata “Serata 
o conferenza futurista” una 
serata o conferenza che non 
sia imperniata su queste 6 
questioni fondamentali (svilup-
pate nei primi 22 Manifesti del 
futurismo):
1. – DEMOLIZIONE SISTE-
MATICA DEL PASSATISMO 
(tradizione e mercantilismo).
2. – PAROLE IN LIBERTA’
3. – DINAMISMO PLASTICO.
4. – MUSICA PLURITONALE 
SENZA QUADRATURA.
5. – ARTE DEI RUMORI.
6. – PROGRAMMA POLITICO 
FUTURISTA (NAZIONALI-
SMO ANTITRADIZIONALE). 
(Marinetti 1914: 106)10

Le ricerche e le lotte attuali del 
futurismo si fondano su questi 
sei punti fondamentali, ricavati 
da 22 manifesti futuristi:

1) Distruzione sistematica del 
passatismo (tradizione e mer-
cantilismo)
2) Parole in libertà.
3) Dinamismo plastico.
4) Musica politonale senza 
quadratura.
5) Arte del frastuono.
6) Programma politico futurista 
(nazionalismo antitradizio-
nale). (Marinetti 1914 in Zani 
1980: 323-324)11

Istraživanje i aktuelne borbe fu-
turizma temelje se na ovih šest 
osnovnih pitanja razrađenih u 
22 futuristička manifesta:

1) Sistematičko rušenje pasatiz-
ma (tradicija i merkantilizam).
2) Riječi u slobodi.
3) Plastični dinamizam.
4) Višetonalna glazba bez 
kvadrature.
5) Umjetnost buke.
6) Politički i futuristički 
program (antitradicionalni 
nacionalizam). (Marinetti 1914 
in Zani 1980: 323)

9 Secondo Pavlović, tra gli scritti destinati a Zvrk custoditi da Matošić c’era anche un numero di Lacerba con-
tenente il manifesto Splendore geometrico e meccanico e la sensibilità numerica, ma si tratta di un volantino 
datato 18 marzo 1914 che riporta questo titolo. Tre giorni prima, sul sesto numero di Lacerba (15 marzo 
1914) il manifesto fu pubblicato sotto il titolo Lo splendore geometrico e meccanico nelle parole in libertà. Ciò 
non esclude, comunque, che Matošić fosse in possesso dei numeri di Lacerba.

10 Corsivo nostro nei punti 1 e 5.
11 Corsivo nostro nei punti 1 e 5.
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Come si può vedere dalla tabella, non ci sono sostanziali cambiamenti tra la 
versione dello scritto lacerbiano e di quello inviato per la rivista Zvrk: la parola “de-
molizione” viene sostituita dal sinonimo “distruzione” e il termine futurista “arte 
dei rumori” diventa “arte del frastuono”. Quest’ultimo cambiamento è particolar-
mente interessante se si prende in considerazione il fatto che il termine predomi-
nante a partire dall’omonimo manifesto del 1913 è quello primo ovvero “l’arte dei 
rumori”. Infatti, se si esaminano solo i manifesti della raccolta del 1914 intitolata 
I Manifesti del futurismo, la parola “frastuono” non appare mai nel contesto della 
musica futurista.

Se non si tratta, dunque, di un testo originale, ma di una riproduzione quasi 
identica di uno scritto già edito, ci si può chiedere perché Marinetti avesse scelto 
di combinare proprio Lettera aperta al futurista Mac Delmarle e Gli sfruttatori del 
futurismo per inaugurare la prima rivista futurista croata. Tutti e due gli scritti, in 
realtà, nascono in un contesto simile a quello relativo a Zvrk e alla fondazione del 
movimento futurista croato. Dopo la pubblicazione di Manifeste futuriste contre 
Montmartre a firma di Mac Delmarle, scoppiò la polemica tra il futurista belga e 
Gino Severini perché questi gli rimproverò “di non essere sufficientemente futuri-
sta” (Delmarle 1913: 174). Marinetti intervenne subito proprio con questa lettera 
spiegando che “considerare il Futurismo come un monopolio di Marinetti, Boccio-
ni, Carrà, Russolo, Severini, Buzzi, Cangiullo, Folgore, Palazzeschi, ecc., è assurdo 
quanto l’attribuire alle lampade elettriche il monopolio della elettricità atmosferica 
e all’Etna il monopolio del fuoco terrestre e dei terremoti”, concludendo, simil-
mente allo scritto Il futurismo/Futurizam, che i futuristi combatterono “pel trionfo 
di questa grande energia mondiale12: il futurismo” (Marinetti 1913: 174). Marinetti 
è ben conscio, come osserva giustamente Antonio Saccoccio (2015: 189-190), che 
non esiste un solo futurismo di matrice italiana, ma tanti altri futurismi nazionali 
nati in modo spontaneo secondo le circostanze interne, cui ammette l’autonomia, 
ma da cui anche esige la dovuta riconoscenza e una certa sintonia nella lotta contro 
il passatismo13. Saccoccio fa anche l’esempio del viaggio di Marinetti in Russia nel 
gennaio e febbraio del 1914, che lo lascia deluso soprattutto per la concezione in 
un certo senso campanilistica del movimento futurista e delle divisioni interne: 
“Non capisco perché dobbiate litigare sempre! Possibile che non siate capaci di ela-

12 Nello scritto marinettiano per Zvrk il sintagma usato è “grande forza mondiale”, mentre nella traduzione di 
Matošić troviamo “velika svjetska energija” che corrisponde a “grande energia mondiale” di Lettera aperta al 
futurista Mac Delmarle.

13 Lo dimostra anche il volume più recente sulle correnti futuriste nate in diversi paesi nel mondo, Handbook of 
International Futurism, a cura di Gunter Berghaus, Berlin/Boston, De Gruyter, 2019.
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borare una piattaforma comune e di aprire un fuoco tambureggiante contro il ne-
mico! Noi futuristi italiani abbiamo sacrificato i dissensi personali per amore della 
causa comune” (Saccoccio 2015: 190). Avendo concluso, al suo rientro in Italia, 
che i futuristi russi vivevano più nel trapassato remoto che nel futuro, è possibile 
che il fondatore del futurismo volesse essere più cauto con i giovani slavi meridio-
nali riusando il testo che metteva in rilievo la missione universale del movimento, 
condivisa da tutti i giovani antipassatisti: “Il futurismo, nel suo programma tota-
le, è un’atmosfera d’avanguardia; è la parola d’ordine di tutti gl’innovatori o fran-
chi-tiratori intellettuali del mondo” (Marinetti 1913: 174). Un’ulteriore conferma 
di questa affermazione si trova proprio nell’altro scritto riciclato, Gli sfruttatori del 
futurismo, motivato dall’apparizione dei falsi futuristi:

Le contraffazioni si moltiplicano, ora che il Futurismo, celebre nel mondo, è 
diventato una etichetta rimunerativa. Noi riceviamo tutti i giorni proposte 
grottesche, espresse con un entusiasmo che ci fa schifo, da parte di gente che 
dopo averci insultati, vilipesi e derisi, vorrebbe oggi, per speculazione, farsi 
banditrice del Futurismo. 
La venalità che anima costoro e la pecoraggine delle loro ammirazioni tar-
digrade, li caratterizzano come i più temibili nemici del Futurismo che ha 
per elementi essenziali il disinteresse eroico e l’intuizione divinatrice. Dopo 
aver speculato sul culto del passato, questi passatisti mascherati vorrebbero 
ora speculare sugli entusiasmi futuristi. Noi dunque mettiamo in guardia 
contro tutto ciò quei giovani che ci seguono da lontano con fede, pur non 
potendo (perché isolati in piccoli centri) conoscere integralmente le opere 
e i principii futuristi, apparentemente cotradittorii e in parte ancora oscuri 
(Marinetti 1914: 106).

Leggendo quest’ultima frase dell’articolo pubblicato su Lacerba solo quindici 
giorni prima della scrittura della lettera indirizzata a Matošić, Marinetti indubbia-
mente pensava anche ai giovani futuristi zaratini. Chiarendo, come sostenne nel 
messaggio che accompagnava lo scritto destinato a Zvrk, “punti oscuri” di natu-
ra programmatica, Marinetti voleva preparare il terreno ai futuristi croati, offrire 
delle coordinate dentro le quali il movimento futurista croato avrebbe potuto svi-
luppare una sua espressione, del resto già ravvisabile nell’orientamento politico a 
sostegno dell’indipendenza croata. 
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riassunto

Benché l’interesse dei critici croati per il futurismo 
sia di lunga data, ciò non si può sostenere per quanto 
riguarda gli studi dedicati alle traduzioni delle opere 
futuriste. Questo fatto suscita ancora più perplessità 
se si considera che una buona parte del primo nume-
ro della mai pubblicata rivista futurista zaratina Zvrk 
è dedicata proprio alle traduzioni degli scritti dei noti 
futuristi. L’articolo, oltre ad offrire uno sguardo pa-
noramico sui lavori critici degli ultimi decenni, met-
te in evidenza l’importanza dell’analisi traduttologica 
nello studio dei contatti letterari italo-croati sull’e-
sempio dello scritto programmatico di Marinetti de-
stinato a Zvrk e della sua traduzione a firma di Joso 
Matošić, il fondatore della rivista. L’analisi rivela che 
non si tratta di un manifesto originale di Marinetti 
scritto apposta per Zvrk, ma di due scritti già editi 
di cui Matošić risulta essere a conoscenza, tanto da 
prenderli da prototesto insieme alla versione inviata-
gli da Marinetti.

parole chiave:
futurismo, Marinetti, Zvrk, manifesto, stu-
di della traduzione

Il futurismo in Croazia nello specchio traduttivo: 
sull’inedito manifesto marinettiano
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summary

Although Croatian literary critics have been inter-
ested in Futurism since its very beginning, the same 
cannot be said when it comes to the translations of 
Futurist works. This is even more surprising if we 
consider that a good part of the first issue of the un-
published Futurist journal Zvrk (‘spinning top’) was 
dedicated to the translation of the writings of some 
well-known Futurists, including Marinetti himself. 
The article, in addition to providing a panoramic 
view of the major critical works on Futurism and 
their reception in Croatia, highlights the importance 
of applying translation analysis in the study of Cro-
atian and Italian literary and cultural bonds, such as 
in the case of Marinetti’s programmatic writing Il fu-
turism, translated into Croatian as Futurizam by the 
founder of Zvrk, Joso Matošić, and intended for pub-
lication in the journal. The analysis reveals that the 
writing cannot be considered the original manifesto 
written by Marinetti for this occasion, but a version 
of two of his previously published articles known to 
and taken by Matošić as a prototext together with the 
version that the founder of the Futurist movement 
sent to Zvrk.

keywords:
Futurism, Marinetti, Zvrk, manifesto, 
translation studies

Futurism in the Mirror of Croatian Translation: Marinetti’s Unpublished Manifesto


